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Oggi, in Venezia, nella sala di riunione alle ore 10,00 è stato convocato il senato 
accademico con nota del 18 maggio 2011, prot. n. 7811, tit. II/cl. 3/fasc. 5, ai sensi 
dell’articolo 2 del regolamento generale di ateneo. 
 
Sono presenti i sottoelencati signori, componenti il senato accademico dell’Università Iuav: 
 
prof. Amerigo Restucci rettore 
prof.ssa Donatella Calabi prorettore  
prof. Giancarlo Carnevale preside della facoltà di architettura 
prof. Medardo Chiapponi preside della facoltà di design e arti 
prof.ssa Matelda Reho preside della facoltà di pianificazione del territorio 
prof. Luciano Vettoretto direttore del dipartimento di Iuav per la ricerca  
prof. Alberto Ferlenga direttore della scuola di dottorato 
prof. Renzo Dubbini mandatario del rettore 
prof. Roberto Sordina mandatario del rettore  
prof. Salvatore Russo rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
prof. Armando Dal Fabbro rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
prof. Augusto Cusinato rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
prof. Mario Lupano rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
sig. Riccardo Bermani rappresentante degli studenti  
sig.ra Chiara Gaspardo rappresentante degli studenti 
 
Hanno giustificato l’assenza: 
sig. Marco Paronuzzi rappresentante degli studenti 
 
Presiede il rettore, prof. Amerigo Restucci, che verificata la validità della seduta la dichiara 
aperta alle ore 10,15. 
Partecipa a titolo consultivo ed esercita le funzioni di segretario, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 3 dello statuto, il direttore amministrativo, dott. Aldo Tommasin. 
 
Il senato accademico è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1. Comunicazioni del presidente 
2. Approvazione verbale della seduta del 6 aprile 2011 
3. Ratifica decreti rettorali 
4. Fondazione Iuav: definizione linee guida e prime attività 
5. Linee guida per la distribuzione dell’avanzo di amministrazione 2010 e assegnazione 
delle risorse alle facoltà per l’anno 2012 
6. Attuazione delle disposizioni dettate dalla legge 30 dicembre 2010, n. 240: revisione 
regolamentare e linee guida 
7. Ricerca: 
a) Relazione annuale del Nucleo di Valutazione sui risultati dell’attività di valutazione dei 
requisiti di idoneità della sede dei dottorati di ricerca (ai sensi del DM 244/1999 art. 3 
comma 2) – anno 2010 
b) area ricerca sistema bibliotecario e dei laboratori/divisione ricerca: istituzione e 
attivazione dei corsi di dottorato di ricerca per l'anno accademico 2011/2012 (XXVII ciclo), 
definizione del numero e dell'importo delle borse di studio e definizione contributi per 
l'accesso e la frequenza; 
c) area ricerca sistema bibliotecario e dei laboratori/dipartimento Iuav per la ricerca: 
richiesta di adesione  
8. Regolamenti interni: 
a) direzione amministrativa - servizio affari legali: approvazione del regolamento per la 
gestione dei diritti di proprietà intellettuale 
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9. Didattica e formazione: 
a) area didattica e servizi agli studenti/divisione servizi agli studenti: criteri per la 
determinazione delle tasse e dei contributi per l'iscrizione ai corsi di studio dell'Università 
Iuav per l'anno accademico 2011/2012; 
b) area didattica e servizi agli studenti/master e career service: proposte di rinnovo di corsi 
di perfezionamento post laurea e di master universitari di primo e di secondo livello per 
l’anno accademico 2011/2012; 
c) area didattica e servizi agli studenti/master e career service: proposte di nuove istituzioni 
di corsi di perfezionamento post laurea e di master universitari di primo e di secondo livello 
per l’anno accademico 2011/2012; 
d) area didattica e servizi agli studenti/facoltà di design e arti: convenzione con l’Università 
degli Studi della Repubblica di San Marino per l’istituzione e l’attivazione di un master di 
primo livello in “Comunicazione, Management e Nuovi Media”, presso l’Università degli 
Studi della Repubblica di San Marino: rinnovo 
10. Convenzioni: 
a) rettorato – servizio relazioni internazionali: protocolli d’intesa e convenzioni con istituzioni 
straniere: rinnovi e nuova stipula; 
b) rettorato – servizio relazioni internazionali: accordo di collaborazione con il Museo 
Statale Ermitage e altre istituzioni 
c) protocollo d’intesa con la Fondazione Cà Vendramin; 
d) protocollo d’intesa con l’Associazione Archeoclub d’Italia; 
e) area ricerca, sistema bibliotecario e dei laboratori/divisione ricerca: protocollo d’intesa 
con Marco Polo System G.E.I.E. – progetto “Sanmicheli, una famiglia al servizio dello 
splendore di Venezia”; 
f) area ricerca, sistema bibliotecario e dei laboratori/divisione sistema bibliotecario e 
documentale: contratto di donazione modale della collezione di periodici sulle avanguardie 
artistiche e sociali francesi del primo novecento di Pasquale Alferj; 
g) area didattica e servizi agli studenti/facoltà di pianificazione del territorio: protocollo 
d’intesa con il Comune di Vedelago (Treviso) in tema di recupero del rapporto tra territorio 
urbano, agricolo e estrattivo; 
h) area didattica e servizi agli studenti/facoltà di design e arti: contratto di comodato con la 
società G.S. di Grando Livio & Co snc per il prestito gratuito di una macchina rimagliatrice 
11. Terza edizione della conferenza internazionale sulla decrescita economica per la 
sostenibilità ecologica e l'equità sociale - 2012 
12. Varie ed eventuali 
 
Partecipa alla seduta il presidente della Fondazione Iuav, prof. Marino Folin al fine di 
relazionare in merito al punto 4 dell’ordine del giorno. 
 

Il senato accademico prende atto delle comunicazioni del presidente al seguente punto 
dell’ordine del giorno: 
1 Comunicazioni del presidente 
- la Provincia di Rimini con propria nota ha comunicato la conclusione della fase di verifica 
del progetto Adria Muse presentato nell’ambito del programma IPA Adriatico. 
Gli obiettivi del progetto, che ha una durata di 32 mesi e la cui scadenza è prevista per il 31 
ottobre 2013, sono la creazione di strumenti e servizi finalizzati ad operatori nel campo del 
turismo, museale e culturale per implementare sistemi innovativi di attrazione del pubblico 
ad eventi e mostre. E’ incluso il trasferimento di competenze e tecnologie ed il 
mantenimento della rete informativa. 
Il progetto, approvato per un valore complessivo di € 1.762.670,80, è coordinato dalla 
Provincia di Rimini ed è cofinaziato per l’85% da fondi comunitari e per il 15% da fondi 
nazionali. 
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Iuav, partner della rete costituita da The Institute of Cultural Heritage, Regione Veneto, 
Provincia di Pesaro e Urbino, Provincia di Campobasso, Skupa srl, National Museum of 
Montenegro, Municipalità of Shkodra, Regione Istria, Business Service Centre of 
Government of Zenica-Doboj Canton, riceverà un budget complessivo di € 144.900,00. 
Il referente scientifico Iuav per il progetto è il prof. Luigi Di Prinzio; 
- il consiglio della scuola di dottorato nella seduta del 13 aprile 2011 ha approvato la 
proposta presentata dai professori Alberto Ferlenga, Fernanda De Maio e Patrizia Montini 
Zimolo per l’organizzazione di un convegno denominato “L’architettura della città” che si 
svolgerà il 26-28 ottobre 2011. 
Si tratta di un convegno internazionale sul libro dell’architetto Aldo Rossi “l’Architettura della 
Città” a 45 anni dalla sua prima pubblicazione con la casa editrice Marsilio.  
Il convegno intende promuovere una riflessione sui temi sollevati a suo tempo da quello 
che si è affermato come uno dei libri che più ha influenzato la cultura architettonica 
diffondendosi nelle università di tutto il mondo e contribuendo in modo decisivo alla crescita 
di una generale consapevolezza sull’importanza dello studio della città, non solo nei suoi 
aspetti economici e politici ma soprattutto in quelli architettonici e formali. 
Il convegno si svilupperà nell’arco di tre giorni, nei quali si alterneranno relazioni tematiche, 
tavole rotonde e conferenze che vedranno la partecipazione di architetti, storici, urbanisti e 
studiosi provenienti dall’Europa e dagli Stati Uniti per fare il punto sullo stato degli studi 
sulla città e sulla influenza da essi esercitata nell’ambito universitario così come nella 
gestione del territorio, nella conservazione così come nella professione. 
Ad alcune delle sue intuizioni più feconde – in relazione ai nessi che legano l’architettura 
alla città – l’architetto milanese pervenne grazie ad una appassionata ed attenta 
osservazione delle città venete. Per questa ragione la scuola di dottorato intende 
presentare domanda alla Regione Veneto per l’assegnazione di un contributo ai sensi della 
legge regionale 49/1978 per l’organizzazione di mostre, manifestazioni e convegni di 
interesse regionale. 
Oltre al co-finanziamento della scuola di dottorato, all’iniziativa sono inoltre stati già attributi 
€ 15.400,00 dai fondi di ateneo per eventi ed attività culturali. Sarà inoltre richiesto un 
finanziamento da parte della facoltà di architettura e della casa editrice Marsilio, da 
quantificare sulla base dell’esito della selezione dei progetti da parte della Regione; 
- con decreto rettorale 19 aprile 2011 n. 387 sono stati nominati i direttori dei corsi di laurea 
della facoltà di pianificazione per il quadriennio 2010/2014 come sottoriportati: 
il prof. Antonino Marguccio è stato nominato direttore del corso di laurea triennale in 
pianificazione urbanistica e territoriale (claPUT – ex DM 270) e del corso di laurea triennale 
in scienze della pianificazione urbana e territoriale (claSPUT – ex DM 509) 
il prof. Giulio Ernesti direttore del corso di laurea magistrale in pianificazione e politiche per  
 

Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno il senato accademico: 
2 Approvazione verbale della seduta del 6 aprile 2011 (rif. delibera n. 27 
Sa/2011/Da-ai) 
delibera a maggioranza, con l’astensione dei senatori assenti nella seduta in oggetto, di 
approvare il verbale della seduta del 6 aprile 2011 
3 Ratifica decreti rettorali (rif. delibera n. 28 Sa/2011/Da-ai) 
delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali presentati 
4 Fondazione Iuav: definizione linee guida e prime attività (rif. delibera n. 29 
Sa/2011/Da-ai) 
delibera a maggioranza, con il voto contrario degli studenti Riccardo Bermani e Chiara 
Gaspardo e l'astensione della prof.ssa Matelda Reho di: 
- autorizzare la presentazione, secondo le procedure e le modalità previste dal decreto 
ministeriale 7 febbraio 2011, n. 26, di progetti per la realizzazione di alloggi e residenze per 
gli studenti universitari nell'area degli ex Magazzini Frigoriferi da cofinanziare con i fondi 
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previsti dallo stesso articolo 1 e dall'articolo 144, comma 18, della legge 14 novembre 2000  
n. 338; 
- mettere a disposizione le risorse finanziarie necessarie alla redazione del progetto 
definitivo per un importo massimo non superiore al 2% del costo di costruzione e senza 
alcun onere aggiuntivo per l'ateneo; 
- dare mandato al rettore di attivare le procedure per l'individuazione della migliore idea 
progettuale. Le proposte saranno selezionate da una apposita commissione nominata e 
presieduta dal rettore stesso. 
Nel corso della discussione intervengono i professori: 
Matelda Reho, la quale contesta la modalità e i tempi con i quali è stata presentata la 
proposta al senato accademico ed esprime il proprio disagio sulla decisione da prendere in 
considerazione del difficile momento economico in cui si trova l’ateneo. Ritiene altresì 
necessario capire quali possano essere le ripercussioni di un tale investimento finanziario 
rispetto alle prospettive future e alle priorità di reclutamento di docenti al fine di garantire i 
requisiti necessari dell’offerta formativa; 
Augusto Cusinato, il quale esprime il proprio disagio nel dover decidere in condizioni 
d’urgenza poiché ciò comprime l’analisi di valutazione rilevato che i decreti ministeriali sono 
stati pubblicati da un mese. 
In ogni caso, valutando positivamente la possibilità di accedere ai finanziamenti ministeriali, 
rileva l’opportunità di riconsiderare l’effettiva necessità di accendere un mutuo per la 
realizzazione del secondo stralcio del restauro dell’ex caserma Manin in attesa dell’esito 
della richiesta che sarà presentata e tenuto conto che l’iter autorizzatorio non si può ancora 
definire concluso stante la mancanza della comunicazione da parte del rettore alla 
Fondazione Iuav dell'autorizzazione deliberata l'11 marzo 2011 da parte del consiglio di 
amministrazione Iuav tanto più se si considera che lo studio di fattibilità presentato dalla 
SINLOC non risponde alle specifiche richieste del senato accademico e del consiglio di 
amministrazione Infatti, mentre il consiglio di amministrazione del 17 dicembre 2010 aveva 
deliberato che fosse "predisposto un piano di fattibilità economica relativamente alla 
gestione della quota parte destinata a social housing da presentare al senato accademico e 
al consiglio di amministrazione in una prossima seduta", lo studio di fattibilità presentato da 
SINLOC riguarda complessivamente i due stralci, con l'effetto di dissimulare il fatto che la 
previsione dei lavori da effettuare sulla parte ex-social housing comporta, qualora sia 
rilevata da Fondazione Iuav, un rilevantissimo deficit finanziario per tutta la durata del 
mutuo. Rileva inoltre, che tale studio non è stato sottoposto all'esame del senato 
accademico, come chiesto dal consiglio di amministrazione. 
Lo studio di fattibilità considera infatti l’intero complesso e non solo la parte 
precedentemente destinata a social housing; da esso inoltre si ricava che per la parte 
aggiuntiva l’operazione comporta una uscita finanziaria annua superiore ai possibili introiti e 
per la cui copertura si deve necessariamente far ricorso alle locazioni studentesche. 
Per quanto riguarda la proposta di partecipare al bando ministeriale per la realizzazione di 
altri alloggi da destinare alla popolazione studentesca nell’area degli ex Magazzini 
Frigoriferi, pur non essendo a priori sfavorevole, constata che dover discutere in condizioni 
di emergenza non permette di fare un adeguato ragionamento sull’utilizzo dell’area tenuto 
conto che su di essa ricadono pendenze non ancora risolte; 
Roberto Sordina, il quale rileva che le osservazioni espresse dal prof. Augusto Cusinato 
sono, dal punto di vista procedurale, sostanzialmente corrette: se Iuav avesse avuto fin da 
subito la possibilità di intervenire sull’intera fabbrica dell’ex caserma Manin, le prospettive di 
sviluppo sarebbero ora ben diverse. Sulle decisioni prese hanno pesato molto l’incertezza e 
poi la definitiva rinuncia dell’amministrazione comunale ed è ora improponibile che l’ateneo 
rinvii ogni decisione in merito. 
Per quanto concerne l’area degli ex Magazzini Frigoriferi considera positivamente la 
possibilità di progettare nuovi servizi incrementando in questo modo l’offerta di alloggi che  
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consentirebbe di aumentare l’attrazione di studenti fuori sede, in particolar modo di studenti 
stranieri mettendo a frutto un’area che attualmente è solo fonte di spesa; 
Alberto Ferlenga, il quale ritiene opportuno mantenere distinte le due proposte presentate 
ed illustrate dal presidente della Fondazione: 
la prima, cioè il completamento del recupero dell’ex caserma Manin, offre un’attendibile 
garanzia di successo e non pone particolari problemi se non quello di subordinare 
l’accensione del mutuo all’esito della richiesta di cofinanziamento ministeriale; 
la seconda, cioè la riprogettazione dell’area degli ex Magazzini Frigoriferi, si presenta come 
una situazione azzardata e carica di incertezza per la quale ogni decisione implica operare 
delle scelte anche rispetto alla manutenzione del patrimonio di Iuav ed esige dunque tempi 
di discussione e riflessione più ampi; 
Armando Dal Fabbro, il quale sottolinea che entrambe sono occasioni da non perdere 
malgrado i dubbi che sono stati evidenziati nei precedenti interventi e vanno ricondotte in 
una visione generale e complessiva di campus universitario; 
Salvatore Russo, il quale rileva che nel bilanciamento di tutti gli aspetti che sono stati 
evidenziati prevalgono quelli positivi perchè la proposta complessivamente presentata 
sembra prefigurare la forma futura di Iuav. Ritiene opportuno tuttavia che i due interventi 
siano inseriti e collocati in uno scenario di lungo periodo che non sia governato dalla 
contingenza. 
Interviene il signor Riccardo Bermani, il quale, condividendo quanto espresso dai 
professori Matelda Reho e Augusto Cusinato, ribadisce la propria contrarietà all’accensione 
di un mutuo da parte della Fondazione Iuav per il completamento dei 32 alloggi per docenti 
e ricercatori nel complesso dell'ex Caserma Manin tanto più dopo aver appreso che tale 
operazione, come risulta da uno studio di fattibilità condotto nel 2007 da IVE, risulterebbe in 
perdita di 200.000 euro annui che verrebbero ripianati con il ricavato degli alloggi per 
studenti. Per quanto concerne l’area degli ex Magazzini Friforiferi ritiene che, essendo essa 
uno dei tre possibili beni alienabili, meriti un approfondimento maggiore e l'apertura di un 
confronto vero con studenti, docenti e cittadinanza. Ritiene altresì che in assenza di un 
quadro strategico generale sul patrimonio di Iuav, le attività richieste dalla Fondazione 
relative all'apertura di mutui e nuovi finanziamenti devono fermarsi.  
Sottolinea inoltre la necessità di prevedere la presenza di un rappresentante degli studenti 
all'interno della Fondazione e che il programma delle attività e dei progetti che la 
fondazione intende sviluppare nei prossimi mesi sia presentato ad una assemblea pubblica. 
Alla conclusione della discussione interviene il prof. Marino Folin il quale, con riferimento 
alle perplessità espresse in merito all’accensione del mutuo da parte della Fondazione per 
il completamento del recupero dell’ex caserma Manin, ribadisce che nessun costo è e sarà 
a carico di Iuav e che esso graverà sul diritto di superficie quarantennale concesso dal 
Comune. 
Lo studio di fattibilità redatto da SINLOC sull'ex-Caserma Manin è stato realizzato 
unitariamente sui due lotti di lavori su indicazione del sottoscritto in quanto, se avesse 
riguardato soltanto il secondo stralcio per il quale si richiede il mutuo, l’intervento sarebbe 
stato economicamente non sostenibile a meno di non fissare per gli alloggi del secondo 
stralcio affitti incompatibili con la loro destinazione sociale. 
Ricorda che l’appalto per i lavori di restauro degli ex crociferi è, sulla base di quanto 
concordato a suo tempo con il Comune, un appalto unico diviso in due stralci: quello per la 
residenza universitaria, totalmente finanziata dal Ministero e dalla Regione Veneto (Legge 
338/2000) e quello per il social housing, che avrebbe dovuto essere finanziato da Ive, 
agenzia del Comune. I due stralci sono nettamente distinti per quanto riguarda la contabilità 
dei lavori, e il contratto stipulato con l’impresa vincitrice prevede che i lavori riguardanti il 
social housing abbiano inizio subordinatamente al reperimento delle risorse finanziarie 
necessarie. Teoricamente i lavori per la residenza universitaria possono procedere 
indipendentemente dai lavori sulla porzione restante, ma molte opere sono comuni (e  
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contabilizzate pro quota), rientrando tra queste, ad esempio, tutte le opere impiantistiche 
(centrale di depurazione, centrali di condizionamento, riscaldamento e produzione di acqua 
calda, centrali per la rete informatica, centraline elettriche ecc.) dimensionate per l’intero 
complesso. Ciò significa che il mancato finanziamento della porzione ex social housing 
avrebbe come conseguenza inevitabile l’arresto dei lavori anche per la residenza  
universitaria, per quanto riguarda tutte le opere comuni; ciò a sua volta avrebbe come 
conseguenza, anch’essa inevitabile, la presentazione di riserve da parte dell’impresa 
appaltatrice con un fortissimo aumento dei costi. 
Rileva infine la necessità e l’opportunità di procedere con l’iter già avviato di gara per il 
mutuo per i seguenti motivi: 
1) nel caso in cui si ottenesse il contributo ministeriale, i fondi relativi non sarebbero 
disponibili prima di due anni e per quella data i lavori, secondo quanto previsto dal contratto 
con l’impresa, dovrebbero essere già ultimati; 
2) il consiglio di amministrazione di Iuav ha già dato il nulla osta alla Fondazione per 
procedere con le operazioni di mutuo, nella sua seduta dell’11 marzo e, 
conseguentemente, nella seduta del 6 aprile Il consiglio della Fondazione ha approvato tutti 
gli atti inerenti le procedure di gara. Qualunque interruzione del procedimento che è stato 
avviato espone Iuav a contenziosi con l’impresa e con il Comune, a interruzioni dei lavori 
già avviati, a rilevanti lievitazione dei costi.  E protraendosi lo stato delle cose al rischio 
anche di perdere i finanziamenti già accordati 
5. Linee guida per la distribuzione dell’avanzo di amministrazione 2010 e 
assegnazione delle risorse alle facoltà per l’anno 2012 (rif. delibera n. 30 Sa/2011/Da-
ai) 
delibera all’unanimità di mettere a disposizione le risorse riferite ai punti organici disponibili 
per il 2011 ai fini del reclutamento di professori e ricercatori e rinvia ad una seduta 
straordinaria ogni altra deliberazione sull’assegnazione delle risorse alle facoltà dando 
mandato alla direzione amministrativa di individuare indicatori e parametri utili alla 
definizione dei budget, sugli interventi di manutenzione di Palazzo Tron e su ogni altra 
richiesta  
Nel corso della discussione intervengono i professori: 
Matelda Reho, la quale ritiene che i punti prioritari ai quali bisogna far fronte sono il 
reclutamento di docenti e ricercatori poiché esso incide sulla spesa e la programmazione 
dell’offerta didattica e la messa a valore del patrimonio immobiliare di Iuav, in particolar 
modo la sede di Ca’ Tron sulla quale chiede di non rinviare ulteriormente la discussione. 
Ribadisce che il palazzo non deve essere alienato e che la facoltà va allocata in una 
situazione dignitosa tenuto conto che più volte è stato richiesto l’innalzamento della soglia 
di accesso alla sede. Evidenzia che ogni intervento manutentivo sulla sede ne aumenta il 
valore di mercato così come sottolineato anche dal collegio dei revisori dei conti. 
Roberto Sordina, il quale ricorda che il prof. Salvatore Russo, verificate le condizioni 
statico-strutturali della sede di Ca’ Tron, aveva stimato quale costo finale per il ripristino di 
dette condizioni, considerando tutte le voci di cantierizzazione, ad esclusione delle spese 
tecniche e delle valutazioni su eventuali lavori relativi alla struttura di copertura, un importo 
pari a € 450.000,00 - € 500.000,00. Ricorda inoltre che tale importo non comprendeva 
aspetti riconducibili al restauro di superfici e parti non portanti interessate da stucchi e 
decori. Premesso quanto sopra, ritiene che in assenza della relazione del prof. Gilberto 
Muraro non sia prudente prendere alcun tipo di decisione in merito. 
Ritiene altresì che se si fossero razionalizzate le condizioni di lavoro a Santa Marta e al 
contempo fosse stato chiuso Palazzo Tron per un periodo di 3 anni si sarebbero potuti 
recuperare i fondi utilizzabili per il restauro stesso. 
Giancarlo Carnevale, il quale evidenzia lo stato di criticità in cui versano la didattica e la 
ricerca. Invita pertanto il senato a mettere in secondo ordine le questioni legate al 
patrimonio immobiliare, in particolar modo quelle legate a Ca’ Tron, al fine di evitare degli  
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investimenti sprecati alla luce del fatto che si tratta di un edificio del quale si era ventilata 
anche l’eventuale cessione. Ritiene altresì doverosa un’attenta valutazione dell’utilizzo delle 
risorse indirizzate al reclutamento dei docenti e la necessità di allineare e uniformare i costi 
per i contratti di insegnamento e di collaborazione didattica tra le facoltà 
Augusto Cusinato il quale rileva l’opportunità che i trienni abbiano un’unica sede e 
sottolinea l’esigenza di ricostituire l’unità funzionale della facoltà di pianificazione del 
territorio. Il breve trasferimento della facoltà nella sede di Santa Marta non è stato realizzato 
con le condizioni adeguate a renderlo effettivo e funzionale   
Rilevata l’opportunità, per coerenza, di recepire la relazione del prof. Gilberto Muraro 
concorda rinviare la discussione sulla situazione patrimoniale dell’ateneo ad una prossima 
seduta. 
Con riferimento al rapporto tra le richieste pervenute dalle facoltà per la valorizzazione dei 
piani didattici e le effettive disponibilità di bilancio rileva la necessità di rivedere l’offerta  
formativa proposta anche in relazione alle norme in materia di carichi didattici dettate dalla 
legge di riforma; 
Medardo Chiapponi il quale esprime il proprio disagio nel sentir chiamare spese correnti e 
non investimento quelle dedicate alla didattica. Per quanto concerne il costo per i contratti 
segnala che se si considera solamente il costo orario e non quello complessivo si hanno 
dei risultati fuorvianti. Rileva che i costi per la didattica della facoltà di design e arti sono 
diminuiti di un milione di euro. Segnala anche che il finanziamento della Camera di 
Commercio di comprende anche le spese di gestione della sede per un importo di circa € 
600.000,00 che potrebbero essere recuperati per la didattica se la facoltà avesse dei propri 
spazi a disposizione. Sottolinea inoltre che gli studenti delle lauree magistrali della facoltà di 
design ed arti pagano tasse più elevate e che il senato accademico deve tener conto di tutti 
gli elementi senza disattendere gli impegni assunti verso gli studenti; 
Alberto Ferlenga, il quale concorda sulla necessità di mettere a disposizione fin da subito 
le risorse per il reclutamento di docenti e ricercatori avendo attenzione a mantenere risorse 
per la ricerca che è obiettivo fondamentale per l’ateneo. Concorda nel confermare per tutte 
le facoltà i contratti di eccellenza. 
Intervengono la signora Chiara Gaspardo, la quale sottolinea la priorità della messa a 
disposizione degli spazi necessari alla didattica e il signor Riccardo Bermani che, 
ribadendo la propria contrarietà all'alienazione di Ca'Tron,  rinnova la proposta, quale 
soluzione alternativa al reperimento di finanziamenti per il recupero funzionale del palazzo, 
la messa a reddito dello stesso e degli altri beni di proprietà Iuav per esempio nei periodi di 
chiusura delle sedi. 
 

Il senato accademico, in considerazione del protrarsi della riunione, anticipa la discussione 
del seguente argomento all’ordine del giorno: 
12 Varie ed eventuali: 
b) Adeguamento ordinamenti didattici al parere espresso dal CUN (rif. delibera n. 31 
Sa/2011/Da-ai) 
delibera all’unanimità di recepire le osservazioni espresse dal Consiglio Universitario 
Nazionale dando mandato alle facoltà di operare gli opportuni adeguamenti nella banca dati 
ministeriale e autorizzando il rettore – una volta operati gli interventi – a trasmettere la 
richiesta di nuova approvazione al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
e sospende la seduta rinviando alla prossima seduta gli argomenti di seguito 
elencati: 
6. Attuazione delle disposizioni dettate dalla legge 30 dicembre 2010, n. 240: 
revisione regolamentare e linee guida 
7. Ricerca: 
a) Relazione annuale del Nucleo di Valutazione sui risultati dell’attività di valutazione dei 
requisiti di idoneità della sede dei dottorati di ricerca (ai sensi del DM 244/1999 art. 3 
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comma 2) – anno 2010 
b) area ricerca sistema bibliotecario e dei laboratori/divisione ricerca: istituzione e 
attivazione dei corsi di dottorato di ricerca per l'anno accademico 2011/2012 (XXVII ciclo),  
definizione del numero e dell'importo delle borse di studio e definizione contributi per 
l'accesso e la frequenza; 
c) area ricerca sistema bibliotecario e dei laboratori/dipartimento Iuav per la ricerca: 
richiesta di adesione  
8. Regolamenti interni: 
a) direzione amministrativa - servizio affari legali: approvazione del regolamento per la 
gestione dei diritti di proprietà intellettuale 
9. Didattica e formazione: 
a) area didattica e servizi agli studenti/divisione servizi agli studenti: criteri per la 
determinazione delle tasse e dei contributi per l'iscrizione ai corsi di studio dell'Università  
Iuav per l'anno accademico 2011/2012; 
b) area didattica e servizi agli studenti/master e career service: proposte di rinnovo di corsi 
di perfezionamento post laurea e di master universitari di primo e di secondo livello per 
l’anno accademico 2011/2012; 
c) area didattica e servizi agli studenti/master e career service: proposte di nuove istituzioni 
di corsi di perfezionamento post laurea e di master universitari di primo e di secondo livello 
per l’anno accademico 2011/2012; 
d) area didattica e servizi agli studenti/facoltà di design e arti: convenzione con l’Università 
degli Studi della Repubblica di San Marino per l’istituzione e l’attivazione di un master di 
primo livello in “Comunicazione, Management e Nuovi Media”, presso l’Università degli 
Studi della Repubblica di San Marino: rinnovo 
10. Convenzioni: 
a) rettorato – servizio relazioni internazionali: protocolli d’intesa e convenzioni con istituzioni 
straniere: rinnovi e nuova stipula; 
b) rettorato – servizio relazioni internazionali: accordo di collaborazione con il Museo 
Statale Ermitage e altre istituzioni 
c) protocollo d’intesa con la Fondazione Cà Vendramin; 
d) protocollo d’intesa con l’Associazione Archeoclub d’Italia; 
e) area ricerca, sistema bibliotecario e dei laboratori/divisione ricerca: protocollo d’intesa 
con Marco Polo System G.E.I.E. – progetto “Sanmicheli, una famiglia al servizio dello 
splendore di Venezia”; 
f) area ricerca, sistema bibliotecario e dei laboratori/divisione sistema bibliotecario e 
documentale: contratto di donazione modale della collezione di periodici sulle avanguardie 
artistiche e sociali francesi del primo novecento di Pasquale Alferj; 
g) area didattica e servizi agli studenti/facoltà di pianificazione del territorio: protocollo 
d’intesa con il Comune di Vedelago (Treviso) in tema di recupero del rapporto tra territorio 
urbano, agricolo e estrattivo; 
h) area didattica e servizi agli studenti/facoltà di design e arti: contratto di comodato con la 
società G.S. di Grando Livio & Co snc per il prestito gratuito di una macchina rimagliatrice 
11. Terza edizione della conferenza internazionale sulla decrescita economica per la  
sostenibilità ecologica e l'equità sociale – 2012 
12. Varie ed eventuali: 
a) area didattica e servizi agli studenti/facoltà di pianificazione del territorio: accordo di 
collaborazione con il Politecnico di Milano per la gestione di un master  
universitario congiunto di secondo livello in “RIDEF – energia per Kyoto (energie rinnovabili, 
decentramento, efficienza energetica)” anno accademico 2011/12: rinnovo. 
 

Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 16,30. 
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2 Approvazione verbale della seduta del 6 aprile 2011 
Il presidente sottopone all’approvazione del senato il verbale della seduta del 6 aprile 2011 
e chiede se vi siano integrazioni e/o modifiche da apportare  
Il senato accademico delibera a maggioranza, con l’astensione dei senatori assenti 
nelle sedute in oggetto, di approvare il verbale della seduta del 6 aprile 2011. 
Il verbale è depositato presso la segreteria del direttore e degli affari istituzionali. 
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3 Ratifica decreti rettorali  
Il presidente porta a ratifica del senato accademico i seguenti decreti rettorali: 
decreto rettorale 14 aprile 2011 n. 398 Convenzione con Palazzo Grassi S.p.A. per 
l'istituzione di un laboratorio d'arte nell'anno accademico 2010-2011 (Fda/segreteria) 
decreto rettorale 18 aprile 2011 n. 404 Affidamento di incarico al Laboratorio di 
Fotogrammetria da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri Unità Tecnica di 
Missione (divisione sistema dei laboratori) 
decreto rettorale 27 aprile 2011 n. 412 Convenzione con la Fondazione di Venezia e la 
Fondazione ASA per l'esecuzione del programma di ricerca dal titolo: "Pensarsi prima, 
pensarsi domani. Architetture teatrali e luoghi di convivenza"(Da-ai/bg) 
decreto rettorale 28 aprile 2011 n. 413 Bando Erasmus Mundus - Call for proposals 
EACEA 41/10 - Azione 1 Erasmus Mundus Joint Master Course: candidatura del progetto 
Iuav, responsabile scientifico prof. Marco Mazzarino, Erasmus Mundus Master Course on 
Maritime Spatial Planning (acronym EMMCoMSP) all'Education, Audiovisual and Culture 
Executive Agency dell'Unione Europea (Adss/mc) 
decreto rettorale 29 aprile 2011 n. 415 Concorso di idee "Malefatte" per la creazione di 
una collezione di t-shirt e shopping bag (rettorato/servizio comunicazione e immagine) 
decreto rettorale 29 aprile 2011 n. 416 Concorso di idee "Tecnoluce" per la creazione di 
apparecchi di illuminazione decorativa per interni (rettorato/servizio comunicazione e 
immagine) 
Il senato accademico delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali sopra 
elencati. 
I decreti rettorali sopra riportati sono depositati presso il servizio archivio di ateneo. 
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4 Fondazione Iuav: definizione linee guida e prime attività. 
Il presidente informa il senato che, con riferimento all’argomento in oggetto, è presente alla 
seduta odierna il presidente della Fondazione Iuav, prof. Marino Folin, al fine di relazionare 
in merito al piano di attività che la fondazione stessa intende perseguire nel corso dell’anno 
sulla base di quanto già deliberato dagli organi di governo di Iuav. 
Il presidente ricorda altresì che nella seduta del 10 dicembre 2010 il senato accademico, 
nel prendere atto della relazione presentata sulle attività svolte dalla Fondazione Iuav 
nell’anno 2010, ha deliberato a maggioranza di: 
- esprimere parere favorevole alla accensione di un mutuo presso la Cassa Depositi e 
Prestiti o altro istituto bancario da parte della Fondazione Iuav al fine di garantire la 
copertura dei costi necessari alla realizzazione e gestione della quota parte di alloggi 
aggiuntivi da destinare a residenza per dottorandi, giovani ricercatori e docenti universitari, 
dando mandato al direttore amministrativo ed al presidente della Fondazione Iuav di 
effettuare le verifiche di fattibilità economico-finanziaria relativamente alla gestione della 
quota parte precedentemente destinata a social housing da presentare al senato 
accademico ed al consiglio di amministrazione in una prossima seduta. 
- concedere tale autorizzazione a condizione che il presidente della fondazione 
predisponga il piano di fattibilità economica sopra citato, che il Comune di Venezia dichiari 
di accettare che la Fondazione Iuav accenda una ipoteca sul diritto di superficie o, qualora 
il mutuo sarà contratto con la Cassa Depositi e Prestiti, di stipulare una fideiussione 
bancaria e che siano avviate le procedure di gara di evidenza pubblica per l’individuazione 
dell’istituto bancario con il quale stipulare il contratto di mutuo. 
Ricorda inoltre che nella seduta del 17 dicembre 2010 il consiglio di amministrazione, 
recepito quanto deliberato dal senato accademico, ha rinviato la concessione 
dell’autorizzazione alla accensione del mutuo in oggetto invitando la Fondazione Iuav a:  
- predisporre il piano di fattibilità economica sopra citato da presentare agli organi di 
governo di Iuav in una prossima seduta ed effettuare con il Comune di Venezia le verifiche 
richieste dal senato accademico nella seduta del 10 dicembre 2010; 
- avviare le procedure di gara di evidenza pubblica per l’individuazione dell’istituto bancario 
con il quale stipulare il contratto di mutuo solo successivamente alla concessione 
dell’autorizzazione a procedere. 
Ricorda inoltre che nella seduta dell’11 marzo 2011 il consiglio di amministrazione ha 
deliberato all’unanimità di autorizzare l’accensione di un mutuo da parte della Fondazione 
stessa per la realizzazione della quota parte di alloggi aggiuntivi da destinare a residenza 
per dottorandi, giovani ricercatori e docenti universitari. 
Il mutuo ipotecario graverà sul diritto di superficie quarantennale concesso 
dall’amministrazione comunale. 
Il presidente, nel ricordare che l’accensione del mutuo è subordinata al rispetto dei vincoli 
imposti dagli organi di governo di Iuav, informa che il mutuo verrà stipulato nelle more della 
presentazione della richiesta di cofinanziamento per la realizzazione dell’intervento 
secondo le procedure definite dal decreto ministeriale 7 febbraio 2011 n. 26 per 
l’erogazione dei finanziamenti disposti dall’articolo 1, commi 1 e 2 della legge 14 novembre 
2000 n. 338 “Disposizioni in materia di alloggi e residenze per studenti universitari” e 
dall’articolo 144, comma 18 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e che se tale richiesta 
venisse accolta, la Fondazione potrebbe procedere con l’estinzione anticipata del mutuo. 
A tale riguardo il presidente rileva al senato accademico che la scadenza per la 
presentazione della richiesta, corredata della documentazione prevista dal bando, è 
prevista entro 3 mesi dalla data di pubblicazione del decreto ministeriale e cioè entro il 28 
luglio 2011. 
Il presidente rappresenta altresì al senato la possibilità di valutare l’ipotesi di presentare 
analoga domanda anche per la riprogettazione dell’area degli ex Magazzini Frigoriferi al 
fine di realizzare un’ulteriore intervento di edilizia studentesca in modo tale da  
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incrementare l’attrattività dell’ateneo verso gli studenti fuori sede ed in particolare stranieri. 
Il presidente cede pertanto la parola al prof. Marino Folin, presidente della Fondazione 
Iuav, il quale riferisce che: 
- per quanto riguarda lo stato di avanzamento dei lavori nell’ex Caserma Manin, si ipotizza 
che entro il mese di giugno si potrà procedere con la presentazione pubblica della 
realizzazione di una stanza tipo; 
- con delibera n. 72 del 16 maggio 2011 il consiglio comunale di Venezia ha: a) revocato la 
precedente delibera di assegnazione del comodato gratuito quarantennale a favore 
dell’Immobiliare Veneziana – IVE sulla ulteriore porzione di immobile ex Crociferi oggetto 
del presente intervento; b) approvato l’estensione del diritto di superficie quarantennale a 
favore della Fondazione Iuav, già attribuito con la delibera n. 158/2007, anche alla suddetta 
porzione da destinare ad alloggi, assegnando quindi l’intero complesso alla Fondazione per 
la realizzazione di strutture residenziali per studenti universitari e ricercatori delle Università 
Iuav e Ca’ Foscari. Sono pertanto in corso di formalizzazione gli atti notarili per l’estensione 
del diritto di superficie a favore della Fondazione, in esecuzione della citata delibera del 
consiglio comunale; 
- sulla base di quanto deliberato dal consiglio di amministrazione di Iuav nella seduta 
dell’11 marzo 2011, sono state avviate le pratiche per l’accensione di un mutuo per la 
realizzazione della quota parte aggiuntiva di alloggi da destinare a residenza universitaria.  
A tale riguardo precisa nuovamente che non vi sarà alcun costo per Iuav: il mutuo avrà 
come garanzia il diritto di superficie quarantennale concesso dal comune alla Fondazione e 
le rate di ammortamento saranno ripagate dalla Fondazione con le entrate provenienti dagli 
affitti dell’intero complesso degli ex crociferi. Lo studio della Sinloc dimostra la fattibilità 
economico finanziaria dell’operazione. 
Qualora, infine, la Fondazione ottenesse anche per la seconda parte degli ex Crociferi, 
come ha già avvenuto per la prima, i contributi ex Legge 338/2000, il mutuo verrebbe 
estinto anticipatamente. 
Il recupero della fabbrica si concluderà entro il 2012 e così, come disposto dalla normativa, 
gli alloggi realizzati potranno essere destinati per un massimo del 20% ad uso foresteria per 
dottorandi, borsisti, assegnisti, docenti e altri esperti coinvolti nell'attività didattica e di 
ricerca; 
Il prof. Marino Folin evidenzia l’opportunità di partecipare al bando di cui sopra anche per 
la realizzazione di alloggi e residenze per gli studenti universitari nell'area degli ex 
Magazzini Frigoriferi. Se il contributo venisse concesso si potrebbero realizzare una casa 
per lo studente di circa 240 posti letto, servizi e spazi legati alla residenza che attualmente 
non sono presenti nell’area con un cofinanziamento da parte dello Stato che coprirebbe 
completamente le spese di costruzione pari a circa 12 milioni di euro. 
A tale riguardo, qualora il senato decidesse di approvare la proposta, precisa e ricorda che: 
- il progetto definitivo dovrà essere trasmesso per la richiesta di finanziamento insieme alle 
relative autorizzazioni e agli elaborati amministrativi conseguenti entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione sulla gazzetta ufficiale del decreto ministeriale (27 luglio); 
- sono ammissibili interventi di recupero e di nuova costruzione; 
- le spese tecniche sono escluse dal finanziamento 
- è consentito l’utilizzo fino ad un massimo del 20 % del totale dei posti alloggio ad uso 
foresteria per dottorandi, borsisti, assegnisti, docenti e altri esperti coinvolti nell'attività 
didattica e di ricerca; 
- l’intervento deve prevedere una estensione minima di 40 posti letto e può essere 
finanziato fino a 240 posti letto; 
- il finanziamento può coprire fino al 50% del costo totale e non può comunque superare 
l’importo complessivo dei lavori di costruzione. 
In considerazione dei tempi ristretti per la predisposizione del materiale necessario ritiene 
opportuno che l’incarico sia affidato alla società Isp- Studi e Progetti con la collaborazione  
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di docenti dell’ateneo quali consulenti scientifici per le attività di progettazione 
architettonica, impiantistica, strutturale e per le verifiche geologiche da individuare secondo 
modalità definite dal senato accademico stesso. 
Il presidente avvia la discussione, nella quale intervengono i professori Matelda Reho, 
Augusto Cusinato, Roberto Sordina, Alberto Ferlenga, Armando Dal Fabbro, 
Salvatore Russo e Marino Folin e il sig. Riccardo Bermani i cui interventi sono riportati 
nel verbale della seduta. 
Alla conclusione della discussione interviene il presidente il quale, pur considerando i tempi 
strettissimi definiti dal Ministero, sottolinea che quanto proposto costituisce un’opportunità 
da non perdere poichè, nell’attuale situazione di tagli alle risorse, il cofinanziamento 
ministeriale permetterebbe di posizionare Iuav ad un livello altamente competitivo, non solo 
in ambito nazionale, in termini di ospitalità per gli studenti e i docenti fuori sede. 
Propone quindi di attivare un concorso interno aperto ai professori e ai ricercatori 
dell’ateneo iscritti all’ordine degli architetti al fine di individuare la migliore idea progettuale 
che sarà selezionata da una apposita commissione nominata dal rettore. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente e del presidente della 
Fondazione Iuav e dopo ampia e approfondita discussione, delibera a maggioranza, 
con il voto contrario degli studenti Riccardo Bermani e Chiara Gaspardo e 
l'astensione della prof.ssa Matelda Reho di: 
- autorizzare la presentazione, secondo le procedure e le modalità previste dal 
decreto ministeriale 7 febbraio 2011, n. 26, di progetti per la realizzazione di alloggi e 
residenze per gli studenti universitari nell'area degli ex Magazzini Frigoriferi da 
cofinanziare con i fondi previsti dall’articolo 1, commi 1 e 2 della legge 14 novembre 
2000 n. 338 “Disposizioni in materia di alloggi e residenze per studenti universitari” e 
dall’articolo 144, comma 18 della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 
- mettere a disposizione le risorse finanziarie necessarie alla redazione del progetto 
definitivo per un importo massimo non superiore al 2% del costo di costruzione e 
senza alcun onere aggiuntivo per l'ateneo; 
- dare mandato al rettore di attivare le procedure per l'individuazione della migliore 
idea progettuale. Le proposte saranno selezionate da una apposita commissione 
nominata e presieduta dal rettore stesso. 
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5 Linee guida per la distribuzione dell’avanzo di amministrazione 2010 e 
assegnazione delle risorse alle facoltà per l’anno 2012 
Il presidente rappresenta al senato accademico la necessità definire le linee guida per 
l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione 2010 nonché i criteri per la ripartizione tra le facoltà 
delle risorse per l’attivazione dell’offerta formativa per l’anno accademico 2011/2012. 
La decisione che il senato accademico assumerà oggi, in assenza ancora 
dell’assegnazione ministeriale del fondo di finanziamento ordinario per il 2011, peserà 
finanziariamente sulla programmazione del bilancio di previsione del prossimo anno. 
Il presidente cede la parola al direttore amministrativo il quale illustra al senato accademico 
l’andamento delle assegnazioni ministeriali relative al fondo di finanziamento ordinario per 
l’intero sistema universitario e per Iuav in particolare, le analisi comparate dei costi 
sostenuti per la didattica e dei finanziamenti di ateneo ed esterni assegnati alle facoltà 
nell’ultimo triennio (2008-2010). 
L’analisi presentata illustra inoltre nello specifico l’andamento nel triennio dei costi sostenuti 
per i contratti di insegnamento, i contratti di collaborazione didattica e per le supplenze (dati 
complessivi e disaggregati per facoltà) nonché la quantificazione finanziaria, sulla base dei 
valori attualmente vigenti per i contratti, delle richieste delle facoltà necessarie 
all’attivazione dell’offerta formativa proposta. 
Con riferimento ai piani didattici proposti dalle facoltà per il prossimo anno accademico il 
direttore amministrativo rileva al senato accademico che lo stato attuale del bilancio di 
ateneo non ne garantisce la sostenibilità finanziaria se non ricorrendo all’utilizzo di parte 
dell’avanzo di amministrazione 2010. Rileva altresì la necessità e l’opportunità di rivedere la 
programmazione didattica anche in relazione alle nuove disposizioni normative dettate dalla 
legge di riforma dell’università in ordine all’affidamento degli incarichi didattici a docenti e 
ricercatori. 
Il direttore amministrativo illustra al senato accademico le risorse finanziarie disponibili nel 
bilancio di ateneo con una proiezione triennale (2011-2013) e quelle attualmente disponibili 
quale avanzo di amministrazione 2010. 
L’avanzo di amministrazione libero 2010 ammonta complessivamente a circa € 8.726.622 
di cui circa € 4.139.577 saranno utilizzati a copertura delle spese del bilancio di previsione 
2011. 
Alle risorse che rimangono disponibili (circa € 4.587.044) si aggiungono, una tantum, € 
2.360.512 di accantonamento derivante da assegnazioni ministeriali destinate 
all’assunzione di ricercatori (€ 1.500.000) e per la programmazione triennale 2007-2009 (€ 
860.512) per un totale complessivo di € 6.947.556. 
Tali risorse, oltre a garantire la copertura dei piani didattici delle facoltà per la somma che il 
senato accademico riterrà opportuno indicare, potranno in parte essere prudenzialmente 
accantonati per coprire il disavanzo 2012-2013 e in parte essere utilizzati per procedere al 
reclutamento di professori e ricercatori universitari attraverso la valorizzazione dei punti 
organico a disposizione per la programmazione 2011, per gli interventi di adeguamento 
strutturale della sede di Ca’ Tron secondo quanto più volte richiesto dalla facoltà di 
pianificazione del territorio, per coprire le spese di gestione dei magazzini 5 e 6 e per altre 
necessità (mostre di ateneo, mobilità internazionale attività della scuola di dottorato). 
Con riferimento agli interventi di manutenzione della sede di Ca’ Tron, le ipotesi di 
intervento elaborate sono due: 
- la prima prevede la messa in sicurezza statico-strutturale del palazzo, l’eliminazione delle 
barriere architettoniche, il ripristino dei serramenti e dell’involucro esterno per un importo di 
circa € 1.770.000 (esclusa iva)c; 
- la seconda considera una manutenzione strutturale minima che non ha sostanziali effetti 
sul miglioramento delle condizioni statiche attuali del palazzo, interventi di adeguamento 
all’esistente progetto di prevenzione incendi del 2000 in modo tale da recuperare le 
deroghe concesse e da aumentare la capienza della sede a circa il doppio di quella attuale 
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per un importo di circa € 500.000 (esclusa iva). 
Entrambe le ipotesi non considerano la realizzazione degli interventi di conservazione degli 
stucchi e degli affreschi per i quali si stima un impegno finanziario indicativo di circa € 
300.000. 
Per quanto concerne il reclutamento di professori e ricercatori universitari il direttore 
amministrativo informa il senato i punti organico a disposizione di Iuav per la 
programmazione 2011 sono 8 e la loro valorizzazione finanziaria, tenuto conto di quanto 
disposto dalla legge 30 dicembre 2010, n. 240 in materia di vincoli di destinazione (non 
meno del 50% dei punti disponibili per posti di ricercatore e non più del 20% per posti di 
professore di I fascia), ammonta a circa € 800.000. 
Al termine della relazione il presidente avvia la discussione, nella quale intervengono i 
professori Matelda Reho, Roberto Sordina, Giancarlo Carnevale, Augusto Cusinato, 
Medardo Chiapponi, Donatella Calabi e Alberto Ferlenga e i signori Chiara Gaspardo 
Riccardo Bermani i cui interventi sono riportati nel verbale della seduta. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente e dopo ampia e approfondita 
discussione, delibera all’unanimità di mettere a disposizione le risorse riferite ai 
punti organici disponibili per il 2011 ai fini del reclutamento di professori e ricercatori 
universitari e rinvia ad una seduta straordinaria ogni altra deliberazione 
sull’assegnazione delle risorse alle facoltà dando mandato alla direzione 
amministrativa di individuare indicatori e parametri utili alla definizione dei budget, 
sugli interventi di manutenzione di Palazzo Tron e su ogni altra richiesta.
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12 Varie ed eventuali: 
b) Adeguamento ordinamenti didattici al parere espresso dal CUN: approvato 
Il presidente informa che il Ministero con prot. n. 1210/2011 del 24 maggio 2011 ha 
comunicato che il Consiglio Universitario Nazionale ha espresso il proprio parere 
relativamente agli ordinamenti didattici dei corsi di studio, ai fini della loro istituzione. 
Il presidente ricorda che l’ateneo in data 23 marzo 2011 aveva trasmesso la proposta di 
istituzione relativamente ai seguenti corsi di laurea e laurea magistrale: 
L-4-disegno industriale: design della moda, arti visive, teatro; disegno industriale 
L-17-scienze dell'architettura: scienze dell'architettura - clasa 
L-21-scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambientale: 
pianificazione urbanistica e territoriale - put 
Lm-4-architettura e ingegneria edile-architettura: architettura - clamarch 
Lm-12-design: design 
Lm-48-pianificazione territoriale urbanistica e ambientale: pianificazione e politiche per la 
città, il territorio e l'ambiente - pcta 
Lm-65-scienze dello spettacolo e produzione multimediale: teatro e arti visive. 
Il presidente precisa che il Consiglio Universitario Nazionale ha espresso parere favorevole 
relativamente ai seguenti ordinamenti: 
Lm-12-design: design nessuna osservazione 
Lm-65-scienze dello spettacolo e produzione multimediale: teatro e arti visive nessuna 
osservazione. 
Inoltre, relativamente agli ordinamenti di seguito indicati, il Consiglio Universitario Nazionale 
ha espresso parere favorevole a condizione che siano adeguati alle osservazioni di seguito 
riportate: 
L-4-disegno industriale 
design della moda, arti visive, teatro 
“la proposta di istituzione del presente corso appare adeguatamente motivata e compatibile 
con l'istituzione degli altri corsi della stessa classe. Il nome del corso in lingua inglese 
(undergraduate programme in fashion design, visual and performing arts) non corrisponde 
al nome italiano e va pertanto corretto (eliminando la dizione "undergraduate programme 
in")”. 
disegno industriale 
“la proposta di istituzione del presente corso appare adeguatamente motivata e compatibile 
con l'istituzione degli altri corsi della stessa classe. Il nome del corso in lingua inglese 
(industrial and communication design) non corrisponde al nome italiano e occorre renderli 
omogenei (disegno industriale e comunicazione visiva)”. 
l-17-scienze dell'architettura 
scienze dell'architettura - clasa 
“e' necessario eliminare l'acronimo dalla denominazione del corso”. 
L-21-scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambientale 
pianificazione urbanistica e territoriale - put 
“e' necessario eliminare l'acronimo dalla denominazione del corso. Nell'ambito disciplinare 
"matematica, informatica e statistica" il numero minimo dei cfu non è del tutto coerente con 
gli obiettivi formativi. Occorre aumentare il numero minimo di cfu dell'ambito”. 
Lm-4-architettura e ingegneria edile-architettura  
architettura - clamarch 
“e' necessario eliminare l'acronimo dalla denominazione del corso”. 
Lm-48-pianificazione territoriale urbanistica e ambientale 
pianificazione e politiche per la città, il territorio e l'ambiente - pcta 
“e' necessario eliminare l'acronimo dalla denominazione del corso. Per ciascun descrittore 
occorre indicare le modalità e gli strumenti didattici con cui i risultati attesi vengono 
verificati”. 
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L'Ateneo dovrà trasmettere in via informatica il corso adeguato al fine della sua 
approvazione da parte del Ministero.  
Il presidente, stante che per i corsi di design della moda, arti visive, teatro; disegno 
industriale; scienze dell'architettura clasa; architettura clamarch si tratta di adeguamenti 
tecnici, propone di dare mandato alle facoltà di operare gli opportuni adeguamenti nella 
banca dati ministeriale, autorizzando il rettore – una volta operati gli interventi  – a 
trasmettere la richiesta di nuova approvazione al Ministero. Per gli adeguamenti richiesti dal 
Cun per i corsi pianificazione urbanistica e territoriale put e pianificazione e politiche per la 
città, il territorio e l'ambiente pcta si tratta comunque di adeguamenti limitati e non strutturali 
per i quali il presidente propone di dare mandato alla facoltà di operare gli opportuni 
adeguamenti nella banca dati ministeriale, autorizzando il rettore – una volta operati gli 
interventi – a trasmettere la richiesta di nuova approvazione al Ministero. 
Il presidente chiede al senato academico di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente e visto il parere espresso dal 
Consiglio Universitario Nazionale di cui alla nota prot. n. 1210 del 24 maggio 2011, 
delibera all’unanimità di recepire le osservazioni espresse dando mandato alle 
facoltà di operare gli opportuni adeguamenti nella banca dati ministeriale e 
autorizzando il rettore – una volta operati gli interventi – a trasmettere la richiesta di 
nuova approvazione al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 


